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POCHE PAROLE!

Dopo quanto dicemmo nei due scorsi 
numeri del giornale, crediamo ozioso 
rito rnare sulla lista da noi proposta, 
cioè rielezione dei cinque consiglieri sca­
duti con aggiunta del nome del signor 
G ard in i-B lesi O ttavio  in luogo 
del defunto Barone Accusani.

Sappiamo bene che non è il giornale 
che deve fare una lista  di candidati, 
esso non deve avere altro compito, se 
bene vuole intendere la sua missione 
e non pretendere di im porsi al corpo 
elettorale, che presentare al suffragio 
degli elettori quei nomi che sa  essere 
graditi alla maggioranza che ragiona 
col proprio capo, ed è appunto ciò che 
noi facemmo e facciamo. Il giornale in 
ciò non fa, giova ripeterlo, che rendersi 
il portavoce della parte veram ente seria 
del corpo elettorale. E si ò anche per 
questo che eviteremo di fare ciò che in 
term ine giornalistico si dice un « sof­
fietto » ai candidati, ciò che potrebbe 
sem brare e sarebbe infatti cosa superflua.- 
Agli elettori di buon senso ed indipen­
denti, il giudicare col loro voto illuminato; 
sia il loro suffragio degno di uomini 
liberi e che conoscono l’im portanza del­
l ’atto che stanno per compiere.

Non abbiamo altro a dire, m a prima 
di chiudere non vogliamo dim enticare 
una viva raccomandazione pel nuovo 
candidato signor Gardini ingiustam ente 
abbandonato nelle elezioni dell’anno de­
corso. Esso è un buon elem ento nel con­
siglio, un elemento di ordine e di serietà; 
è un c a ra t te re , cosa che in questi 
tempi di Giani bifronti è p iu tto sto  rara. 
Noi gli daremo il nostro voto indipen­
dente.

Ripetiamo i nomi dei candidati:
SARACCO Comm. GIUSEPPE.
ACCUSANI Avv. FABRIZIO.
BACCALARIO Avv. DOMENICO.
BORREANI GIOVANNI.
GARDINI-BLESI OTTAVIO.
SCATI Marchese VITTORIO.

Il Circolo Operaio p resen ta  agli elet­
tori il nome del suo candidato nella p er­
sona del signor

M a lfa tti V in cen zo .
Non lo mettiam o nella nostra lista, 

ma, sinceri amici degli operai, ne scri­
viamo volentieri il nome nel nostro 
giornale. Elettori, dessi hanno pure di­

ritto  di essere rappresen ta ti nella vita 
pubblica. Dossi devono en trare  nell’orbita 
dei pubblici affari, in quel mondo ove 
anche i loro interessi devono essere 
discussi.

Parecchi elettori raccomandano pure 
la candidatura del signor

B o n zig lia  E m ilio
Presidente della Società Operaia e cas­
siere della Banca Popolare, persona di 
seria  abilità am m inistrativa.

La Società Esercenti in sua adunanza 
della sera delli 27, dopo lunga ed ani­
m atissim a discussione, deliberava di por­
ta re  a candidato per le elezioni di do­
mani, il suo Presidente signor 

V a ssa llo  G uido  
e per la formazione dell’in tera  lista di 
unirsi al Circolo Operaio, che si sarebbe 
a tale effetto convocato la se ra  seguente.

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 25 Luglio

Piesidenza SARACCO, Sindaco.

P resenti :  —  Accusani  —  Baralis  —  

Borreani —  Caratti  —  Contagila 
Garbarino —  Guglieri  —  Lupi  —  

Mar eneo —  Morelli  —  Oltolenghi 
Moise Sanson — Pastorino - Scoti 
—  Scovassi —  Sgorlo  —  Zanoletti 
Francesco —  Zanoletti Tomaso. 
Scusano l ’assenza Bistolfi, Levi, Ot- 

tolenghi Dottore:
Conto consuntivo del 1891 —  Appro­

vatosi senza discussione il prestito per 
la costruzione dell’ediflzio scolastico, si 
passa all’esame del conto 1891.

Il Sindaco dà la parola ai revisori 
del Conto. Marenco, relatore, a nome 
anche dei colleglli Ottolenghi Moise 
Sanson e Guglieri, legge una elaborata 
relazione. Nella parte finanziaria passa  
m inutam ente in rassegna le diverse par­
tite dell’attivo e del passivo. Nella parte 
morale dice che molte cose si sono com­
piute od intrapreso saggiam ente nel­
l ’annata decorsa; fra le altre, la ca­
serm a m ilitare e l’ammazzatoio. Coll’ul­
tim azione della caserma m ilitare si ebbe 
il coronamento dei voti concordi e ar­
denti della cittadinanza, desiderosa da 
lunga pezza di avere, se non un intero 
reggim ento, almeno una guarnigione m i­
litare. Col trasporto dell’ammazzatoio in 
una località fuori del concentrico d’Acqui 
ma non soverchiam ente lontano dall’a­
bitato, si è tolto l ’inconveniente di vedere 
la via principale della città percorsa

spesso da anim ali bovini e suini, e s ’ò 
conciliato l’ in teresse dei privati colle 
regole dell’igiene.

Molte cose restano a farsi per asse­
condare i legittim i dosiderii della cit­
tadinanza. Essendo follia il protendere 
che tu tto  vengano compiute in breve 
ordine d’anni, si lim ita ad accennare 
quelle il cui bisogno è più vivamente 
sentito. Ed anzitu tto  vorrebbe si s tan ­
ziasse una m aggiore somma per la ca­
tegoria 3. delle spese ordinarie « pu­
lizia locale ed igiene. # Riconosce che 
in questo ramo di servizio pubblico si 
sono fatti dei m iglioram enti, m a non 
bastano, occorre un più sollecito e com­
pleto servizio nella rimozione del fango 
e della polvere, nello spandimonto della 
sabbia e della ghiaia, nell’ inaffiamento 
e nella rimozione delle spazzature.

È poi urgente il provvedere a ll’orga­
nizzazione d’un corpo di pompieri e al­
l’acquisto di pompe servibili.

La necessità d ’un nuovo teatro  è ormai 
passa ta  nel novero degli assiomi; sic­
come però fu, non ha molto, nom inata 
una Commissione, pel progetto Ivaldi, o 
ignora il risu lta to  degli esami della Com­
missione, cosi si lim ita ad esprim ere il 
desiderio che, ove il progetto Ivaldi non 
si riconosca accettabile, si dia alla Com­
missione s tessa  il p iù  ampio mandato 
per un altro progetto.

Fa voti p e rc h è , appianato le diver­
genze insorte in ordino al progetto 
Boella sulla fognatura, si vegga presto 
dar mano ai relativi lavori, o term ina 
con parole di lode alla Giunta ed al 
Sindaco, cd esprim endo un voto sincero 
dell’animo, che crede comune a tu tti i 
Consiglieri, il voto cioè elio nessuno di 
essi abbia a m ancare per il giorno in 
cui sarà  u ltim ata la grande opera che 
da parecchi anni è il più vivo sospiro 
di tanti Comuni : la ferrovia G enova- 
Acqui-Asti. Per quel giorno di vera festa 
ogni Consigliere ha un alto dovere da 
compiere: deve rendere il suo tributo di 
riconoscenza a Colui che ha il merito 
precipuo di quella ferrovia: al Senatore 
Giuseppe Saracco. Prepariam oci a com­
piere degnam ente il nostro dovere, dice 
egli, per quel giorno oramai non lontano, 
e c’arrida  la speranza ch’esso abbia a 
spuntare giocondo, apportatore di benes­
sere per le nostre  d ilette  vallate.

Si apre indi la discussione; Scati viene 
per acclamazione nominato Presidente 
provvisorio.

Il Sindaco ringraz ia  i revisori del 
conto della fo rb ita  relazione. In ordine 
alla proposta d ’uno stanziam ento mag­
giore per la categoria 3. dello speso or­
dinarie, avverte che rilevanti migliora­
menti si sono g ià fatti, c che se non si 
ottiene in tem a di pulizia quanto è a 
desiderarsi, è per colpa dei cittadini stossi 
non troppo cu ran ti di pulizia. Quanto alla 
seconda proposta , avverte che le pompe 
non mancano; quello elio manca è l’acqua.

Del progetto Ivaldi si sa più nulla; r i ­
conosce la necessità d ’un nuovo teatro , 
ma il Comune non può e non devo co­
stimelo a proprio spese. I lavori della 
fognatura saranno presto  iniziati. Il 
giorno in cui andrà  in servizio la nuova 
ferrovia Ovada-Acqui-Asti sa rà  vero 
giorno di festa  e non sa rà  più tardi del 
giugno dell’anno ven tu ro ; fra a ltri due 
anni si ap rirà  l ’ altro  tronco G cnova- 
Ovada. È lieto di questa  nuova ferrovia 
che ci avvicina ad A sti, dove ha passato  
giorni bellissim i della sua  vita, e dalla 
quale si avranno senza dubbio vantaggi 
economici per la città  nostra  o circon­
dario. Bisogna quindi pensare a qualche 
festeggiam ento per l’apertu ra  di questa  
ferrovia.

Scati vorrebbe che la bellissim a rela­
zione del medico dire ttore dello stab ili­
mento fosse data alle stam pe, e desidera 
sapere se il numero delle operazioni va 
o no aum entando.

Lupi vorrebbe che il municipio • cer­
casse d’indurre l’im presa dello stab ili­
mento term ale a  dim inuire il prezzo dei 
bagni che ritiene troppo alto. Desidera 
un miglior servizio nella pulizia c m a­
nutenzione delle vie. Non approva l ’a t­
tuale sistem a d ’inaffiamento, che vorrebbe 
sostitu ito  da quello delle botti. Trova 
necessario l ’acquisto di nuove pompe 
e vorrebbe fosso ritenuto  qualcuno re­
sponsabile della loro conservazione. Fa 
voti perchè la nuova ferrovia O vada- 
Acqui-Asti si ap ra  prim a del giugno 1893.

Il Sindaco risponde a Scati clic dalla 
sua  relazione sul conto finanziario am ­
m in istrativo  del 1891 appare elio il 
num ero dello operazioni term ali va au­
m entando. È dell’avviso di Lupi che il 
prezzo dei bagni è troppo alto. Ripete 
che in ordine alla pulizia localo si sono 
in trodotti considerevoli miglioramenti e 
che si fa rà  ancora quanto è possibile, 
m a a ltre ttan to  devono fare i privati. 
Quando poi si saranno ultim ate le 
grandi opero elio costano al comune 
gravi sacrifizii pecuniali, si potrà s tan ­
ziare in bilancio una maggior somma 
per soddisfare ai bisogni meno urgenti 
e continui.

Borreani si associa a Scati nel desi­
derio che venga data  alle stam pe la 
relazione del d ire ttore dolio stabilim ento 
balneario. Deve poi dire che le condi­
zioni dello stabilim ento vanno miglio­
rando, perchè nello stabilim ento stesso 
e negli alberghi circostan ti si praticano 
sem pre degli abbellim enti.

Lupi non crede clic le vecchie terme 
prendano quell’increm ento che dovreb­
bero.

Scati crede che gioverebbe a tale in­
crem ento la pubblicazione sui giornali 
forestieri e sui locali dell’elenco degli 
alloggiati s ia  allo stabilim ento che nei 
ris to ra n ti d ’o ltre  Bormida. Prende parte  
a ll’en tusiasm o del Sindaco per la nuova 
ferrovia G enova-A cqui-A sti, e vorrebbe


